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Previsti nuovi interventi per rivitalizzare .alcuni quartieri della città 

Centro storico iena, atto I 
Nominati dal consiglio comunale 3 esperti — A colloquio col vice-sindaco Roberto Balzanti — Né terziarizzazione 
né deperimento dei vecchi edifici — Non è più sufficiente una politica che prevede una semplice conservazione 

SIENA — L'immagine po
trebbe essere quella di una 
distinta signora, un po' n-
vanti negli anni, ma ben cu
rata e piena di vitalità. L'og
getto è il centro storico di 
Siena, un « corpo » non solo 
ben conservato ma fortemen
te attivo con un'incidenza de
cisiva nella vita della c i t t ì . 
che ha bisogno di interventi 
che ne rivitalizzino alcune 
parti e Io aiutino ad integrar
si gradualmente con gli m-
sediamenti urbani e produt
tivi elle fanno da contorno al 
l'agglomerato di edifici e 
strutture terziarie racchiuse 
entro la storica cinta mu
raria. 

Dopo intense polemiche t!u> 
hanno anche caratterizzato 
il periodo finale delli pre
cedente amministrazione, il 
Consislio comunale di Siena 
ha compiuto un atto di sran
de rilievo Enzo Cheli. Cesa
re Brandi e Ludovico Qua-
roni sono stati nominati 
t consulenti per il centro sto
rico >: la delibera è stata 
approvata all 'unanimità, ed 
è stata così superata ogni lo
gica di spartizione o di grup
po optando decisamente per 
una scelta altamente quali
ficata che dà modo ai t re 
consulenti di lavorare per al
meno un anno prima di pas
sare ad una verifica. 

Brandi. Cheli e Quaroni do
vranno elaborare un pro
gramma quadro per il cen
tro storico in attesa di una 
riconsiderazione complessiva 
del Piano regolatore genera
le che predisponga materiali 
e iniziative adeguate eviran
do le soluzioni del giorno per 
giorno. « Abbiamo voluto at
tivare questi rapporti di con 
sulenza — afferma il coni 
pagno Roberto Barzanti. vi
ce-sindaco e assessore all' 
urbanistica del Comune — 

perché ci ostiniamo a crede 
re che i problemi di u n i cit
ta come Siena non si risol
vono né con l'intervento gior
no per giorno, né riducendo 
l'urbanistica a sociologia o a 
prontuario di norme giuridi
che. Una coerenza culturale 
complessiva ci sembra indi
spensabile *. 

Il centro storico di Siena 
è indubbiamente uno dei me
glio conservati di tutta Ita
lia; un complesso che non 
vive in chiave di diffuso 
»• museo urbano •», di habitat 
imbalsamato, ma pulsa in 
continuazione e si pone anco 
ra come fulcro vitale della 
città. Ha sopportato e sta 
sopportando un forte proces
so di terziarizzazione che pre-
ede. comunque, tutta una se

rie di spostamenti di 1 un
zioni. 

La politica di risanamento, 
d 'altra parte, è solo agli ini
zi mentre si pone il proble
ma dell'uso dei vecchi edifi
ci: in questo caso siamo da
vanti ad una duplice negazio
ne propositiva: né terziariz
zazione. né deperimento. I 
quartieri più popolosi come 
quelli del Bruco, dell'Oncia, 
della Giraffa, di Fontebran-
da. pongono con prepotenza 
la questione di un risana
mento che non stravolga con
solidati modi di vita. 

Da questo punto di vista 
la nascita del nuovo quartie
re di San Miniato non va con
siderata come alternativa al
la vita nel centro storico, ma 
anzi il previsto spostamento 
nel nuovo quartiere di d lea
le funzioni dal cuore della 
città o dalle sue immediate 
vicinanze dì centro elettro
nico del Monte dei Pa-c!u o 
alcuni istituti di facoltà uni
versitarie) crea le possibili 
tà di uno sviluppo multipo 
lare della città che non fac-

Si apre la conferenza d'organizzazione 

A Viareggio otto 
sezioni a congresso 

Sulla base di una bozza preparata dal comitato comunale uscente 
Una serie di assemblee preparatorie — La scadenza elettorale 

VIAREGGIO — Domani si aprono i lavori della II conferenza d'organizzazione del comitato co
munale di Viareggio. Saranno otto le sezioni coinvolte nella discussione, che già si è svolta 
diffusamente a livello di assemblea, sulln base di una bozza presentata dal comitato comunale 
uscente. Su alcuni grossi temi è stato orientata la discussione preparatoria: sul partito, sui 
quadri, sulle strutture organizzative, sul ruolo del comitato comunale, sulle prospettive di la 
voro nuove, adeguate ai compiti che spettano al partito in una così difficile fase politica ca 
rat terizzata da un clima 

eia leva esclusivamente -Hi
gh" insediamenti e sui voi.imi 
contenuti entro l'antica cinta 
murar ia . 

Sin qui. comunque, si è an
dati con una politica di dife
sa e di conservazione attiva 
del centro storico e questo è 
un grande risultato consegui
to dalle amministrazioni di 
sinistra che si sono succedu
te alla guida del Commi0 ri
spetto alla grandiosità scel
lerata del periodo fascista 
che ha visto sventramenti e 
<- plastiche facciali *> che han
no compromesso il tessuto 
urbano della città come iv : 
:asi della ricostruzione del 

quart iere di Salicotto o di 
alcuni interventi sul'e <-trt.it 
ture dei santuari eate'T-inini 
in Fontebranda. 

A questo punto, comunque. 
la politica di conservazione 
non basta più: il Piano re-
nolatore generale va ricon
siderato in termini che veda
no un'integrazione razionale 
con gli insediamenti e ie 
strutture che ruotano nelle 
immediate vicinanze della 
città, intesa come nucleo sto
rico, e che anzi dal nucleo 
;torico si ramifica in uno 

sviluppo non casuale. 

<* Ma il piano per il futuro 
-- afferma ancora Roberto 
Barzanti — non potrà riguar
dare solo il futuro di Siena 
ma quella " città reale " i 
dentificabile solo se accanto 
a Siena si considerano i cen
tri immediatamente vicini. 
Questo è un tema ben ore .en
te nella legge delega della 

Regione Toscana sull'assetto 
del territorio, forse da trop
po tempo in discussione ». 

Dal canto suo, però, la cit
tà entro le mura è scarsa
mente penetrabile: i t re con
sulenti per il centro storico 
lovranno cercaredi appron

tare una soluzione di questo 
problema, ferme restando l" 
esclusione (per certe zone) 
e la limitazione (per altre) 
del traffico automobilistico. 
Da qui il « discorso » sulla 
Valle di Follonica e altre 
situazioni. 

Insomma l'incarico confe
rito dal Consiglio comunale 
di Siena e Ludovico Quaro
ni. Cesare Brandi e E'izo 
Cheli . , non dovrà surrogare 
l'iniziativa politica ctie anzi 
dovrà essere illuminata da 

una precisa coerenza cultu
rale. Per i consulenti saran
no sostanzialmente quattro i 
temi su cui lavorare: le con
nessioni t ra i! centro st ' i rxo 
e le sue immediate propaggi
ni: la penetrabilità dell'ag
glomerato entro le mura; ta
luni grandi contenitori (per 
esempio edifici come l'Ospe
dale vecchio e il Pesdola). 
il loro uso e la colloca/.ione 
dei servizi: i criteri di restau
ro e di riuso per gli interden
ti che saranno via via attua 
bili. 

In primo piano, poi. 11 se
conda fase di attuazione del 
risanamento del Bruco: en
tro gennaio si prevedono i.o 
vita importanti. 

Sandro Rossi 

Interessante dibattito a Castiglion della Pescaia 

Fuori dalla retorica confronto 
sul grave fenomeno della droga 
Centinaia di giovani all'iniziativa promossa dalla sezione comunista - Mancano struttu
re sociali e sanitarie adeguate per combattere la diffusione delle sostanze stupefacenti 

CASTIGLION DELLA PE
SCAIA — Non cessa in Ma
remma. anche se il problema 
non sempre viene affrontato 
con la do\uta serietà, il di
battito sul « fenomeno dro
ga •». L'ultima iniziativa ir. 
ordine di tempo è quella 
svoltasi a Castiglion della 
Pescaia , al cinema Roma, per 
iniziativa della sezione comu
nista. La numerosa presenza 
di cittadini, o giovani, tossi
comani. oltre cento persone, 
la qualità e il Ih elio degli 
interventi, l 'oratore era il 
compagno Daniele Fortini. 
segretario provinciale della 
FGCL hanno dato la possibili
tà di affrontare il problema 
fuori dalla retorica facendo 
assumere al dibattito il ca
ra t te re di un confronto serio 
e diverso dai normali clichè 
paternalistici, cercando le 
cause ed esaminando nel 
contempo le varie proposte 

sul problema droga. 
L'elemento emerso con for

za dalla discussione alla qua
le hanno partecipato anche 
alcuni sanitari è l 'aspetto so
ciale più che la spiegazione 
»- scientifica » di questa 
drammatica piaga sociale. In
nanzitutto è scaturita la vo
lontà dei giovani di spezzare 
quell'anello di falsità che 
ruota intorno all 'argomento e 
al problema della crisi della 
condizione giovanile. 

E ' stato sottolineato più 
\ol te la diversità che esiste 
tra le sostanze derivate dalla 
canapa indiana (haschic e 
mar Juana) e da quelle dell'op
pio (eroina e morfina). E è 
emersa con forza la volontà 
de: genitori dei tossicodipen
denti di confrontarsi diver
samente con i propri fieli. 
ricercando un dialogo ora 
spesso inesistente: la volontà 
dei cittadini di capire e di 

r icercare il contatto con i 
giovani, di discutere di più 
con loro, per contribuire in 
termini concreti alla lotta al
l 'emarginazione 

Sul piano della normativa 
penale si chiede di ripropor
re l'istituto della « proba-
tion » vale a dire la non pu
nibilità per i piccoli spaccia
tori di cui sia accertata la 
tossicomania. Sul piano sani
tar io si chiede di eliminare il 
ricorso al ricovero, alle cure 
coatte, insistendo sul diritto 
alla cura del tossicomane col
legandosi cosi alla Riforma 
sanitaria che può risolvere in 
modo alternativo la questione 
sul t rat tamento sanitario 
obbligatorio. 

Sul piano degli organismi 
tecnici si chiede la presenza 
di una qualificata rappresen
tanza della Regione e delle 
forze sociali nel Comitato 
tecnico « interministeriale » 

andando al superamento dei 
comitati provinciali costituiti 
presso i Provveditorati agli 
studi prevedendo nello stesso 
tempo una adeguata infor
mazione nella scuola sul 
•i fenomeno ». 

Sul terreno dell'iniziativa e 
dei compiti dell 'ente locale 
occorre provvedere ad un fi
nanziamento della legge ed 
alla previsione delle necessa
rie eccezioni al decreto 
Starnutati se si vuole otte
nere un serio potenziamento 
di questi servizi socio-sanitari 
collegati a livello del territo
rio. la cui presenza è pre
messa indispensabile per un 
serio contributo degli enti lo
cali a t t raverso una mobilita- | 
zione continua e permanente 
per capire alla radice il fe
nomeno e indicare gli stru
menti per debellarlo. 

p. Z. 

preelettorale che a Viareg
gio vuol dire preparazione 
ad una dura battaglia per 
riconquistare un 'amministra
zione s t rappa ta nel '75 a 
t ren ta anni di gestione de
mocrist iana. 

Problemi interni, quindi. 
più s t re t t amente organizza
tivi che vengono ad intrec
ciarsi con le problematiche 
più generali, comunali e na
zionali. discussione, alcune 
volte, che .si snoda con dif
ficoltà. Una difficoltà nel 
cen t ra re i problemi veri. 

Accanto a questo pero e 
merge anche lo sforzo di 
comprendere ciò che di nuo
vo si può cogliere nella so
cietà. nel quart iere in cui la 
sezione si trova a lavorare. 
Uno sforzo enorme compiuto 
dai quadri più giovani, meno 
« educati » alla milizia politi
ca. ma sofferto anche dai più 
anziani per militanza che con 
maggiore cautela si appro
priano dei temi scottanti dei 
giornf nostri. 

Queste le riflessioni dopo 
l'assemblea preparator ia alla 
conferenza di organizzazione 
comunale, della più grossa 
sezione di Viareggio, la se
zione « Centro » con più di 
500 iscritti . inserita in un 
quart iere di 18 mila abitanti . 
s icuramente il più densamen
te popolato. 

Il segretario un compagno 
giovane per età e per mili
tanza nel partito, nella hreve 
relazione introduttiva, breve 
per lasciare più spazio alla 
discussione (che poi ha oc
cupato tu t ta una serata e un 
sabato pomeriggio), ha solle
vato immedia tamente i pro
blemi più scottanti che in li
na sezione vengono vissuti 
quot idanamente dai compa
gni. La difficoltà di fare poli
tica nelle sezioni dovendo 
privilegiare necessariamente 
le scadenze obbligatorie come 
il tesseramento o la diffusio
ne domenicale dell 'Unità. 

L ' inquietante interrogativo 
sulla validità della sezione 
come luogo e s t rumento di 
intervento politico, sui temi 
più generali, nei confronti 
del quart iere, e la conse
guente necessità, sent i ta da 
pa r te di tu t t i i compagni di
rigenti , di t rovare un luogo 
diverso' in cui confrontare le 
esperienze e impostare l'in
tervento del p a r t i t e l i biso
gno quindi di rafforzare la 
giovane esperienza (almeno 
per Viareggio) del comitato 
comunale superando le vi
schiosità. in cui il lavoro del 
passato organismo si è anda
to ad arenare . Una critica 
anche alla ipotesi avanzata 
dalla bozza di preparazione. 
di costituire una nona sezio
ne frutto dello smembramen
to delle due più grosse. 

Se difficoltà sono s ta te re
gis t ra te nella gestioine politi
ca di tu t te e due le sezioni. 
s icuramente non possono es
sere addebitate a problemi di 
quant i tà . Non è dividendo le 
debolezze che si affrontano 
gli ostacoli. 

P u r nella diversità dei 
contributi e delle esperienze 
u n a indicazione omogena è 
scatur i ta dal dibatt i to, ripre
sa dal segretario della fede
razione nelle sue conclusioni: 
cioè quella di realizzare un 
effettivo e produttivo decen
t r amen to dèi par t i to facendo 
funzionare u n a s t ru t tura . 
come quella del comitato 
comunale, adeguata a questo 
tipo di intervento. Un rap
porto più intenso con la gen
t e e con la cit tà che sia però 
frutto di una elaborazione 
seria e legata alla realtà loca
le. 

C. C 

Il monopolio belga affila le armi per ricacciare indietro le conquiste dei lavoratori 

La Solvay punta ad una «disfatta storica» del movimento operaio 
Assurde pretese per combattere il terrorismo: si chiede che durante gli scioperi vengano evitati i picchetti - Quali sono le richieste avanzate dai dipen

denti nella piattaforma aziendale - Ambiente di lavoro e rapporti esterni alla fabbrica, mense, attività assistenziali, mutui per acquisti di abitazioni 

A confermare i propri o- ; 
nentamenti sull'insieme del 
movimento dei lavoratori, la 
Solvati ha proposto un augu
rio: che gli anni ottanta 
rappresentino una storica di 
sfatta dal momento che dal 
J.^S tuffo ciò che i lavoratori 
hanno ottenuto, ad iniziare j 
dallo Statuto dei diritti dei j 
lavoratori, è valutato in ter
mini di conquiste storiche. 
Una sorta di brindisi sotto 
l'influsso negativo delle stelle 
per far ripiegare la classe o-
peraia colpevole di proporre 
la conflittualità e conseguen
temente l'inflazione. Un indi 
rizzo che avrebbe portato ad 
incentivare la disoccupazione 
o ''nini»"" e la disaffezione al 
lai oro. Strumentalizza il ter
rorismo e la violenza: i lavo 
rotori dnvmr.'io dar provo di 
combatterli veramente nella 
circostanza dei prossimi 
scioperi evitcndo i picchetti 
ni cancelli della fabbrica: di

ce che "arò un memorabile 
banco di prova.* 

Simili concezioni spiegano 
le ragioni per le quali la di
rezione aziendale ha assunto 
posizioni rigide in merito a 
tutte le proposte del sindaca
to in nome della libertà im
prenditoriale. la sola che assi
curerebbe prosperità e be
nessere. Infatti, e lo sappia
mo solo ora poiché i bilanci 
della società vengono redatti 
m Belgio, che nel 1978. rispet
to al 1977, la Solvay ha in
crementato i propri utili del 
22 per cento: compra la De fa 
Park (Texas) negli Usa, ìa 
Peroigs Organico di Interox-
sodo in Brasile, la Draka 
Pastdi B e la Polca B nei 
Paesi Bassi, la Draka Plast 
Berlin nella RFT. acquila la 
partcci}>a zione della società 
svizzera Biochem AG. 

Bimane superfluo ogni 
commento che stabilisca in 
che direzione guarda la 
proprietà. E per incentivarla 

la Solvali diminuisce gli or 
ganici pur in presenza di una 
crescita di produttività e di 
investimenti. Tutto il potere 

J ni padroni e le fabbriche 
verranno ristrutturate nel 
modo che più lo riterranno 
opportuno. E ' questo disegno 
che i lavoratori non vogliono 
far passare quando chiedono 
l'applicazione del contratto di 
luglio. 

Sui problemi del potere in 
fabbrica, del ruolo della clas
se operaia, su come produrre 
e organizzare il lavoro si è 
sviluppato un forte dibattito 
nelle fabbriche Solvati: ses
santa assemblee di reparto. 
riunioni dell'esecutivo del 
consiglio d: fabbrica con le 
rispettive commissioni di la
voro i cui risultati sono .-tati 
inclusi nella piattaforma a-
ziendaìe la quale, prima an 
cara di essere approvata de 
finitivamente dai lavoratori. 
ha avuto un momento di ve 
Tifica con le Amministrazioni 

| Provinciale e Comunale, con j 
i tutti i partiti democratici del j 
j territorio, che ne hanno con-
• diri<o la validità. 
I Cosa chiedono i lavoratori? 
, Xon certo soltanto aumenti 

di salario che sono soprattut
to legati al premio di prndu 
zione che già la stessa Solvati 
a'-eva proposto di aumentare 
in cambio della effettuazione 
ài 150 ore di straordinario 
all'anno per ogni lavoratore. 
Le nuove classificazioni del 
personale sono invece legate 
alle fasi di modifica e ri
strutturazione necessarie agli 
impianti o già apportate dal
la società e sulle quali ha 
costantemente rifiutato ogni 
contrattazione gestendo uni
lateralmente le qualifizhe e 
la mobilità. Si parla, cosi. 
dell'organizzazione del lavoro 
nel suo insieme comprese le 
condizioni ambientali legale \ 
all'i natura delle produzioni 
quindi richiesta d'mre.^timen 

fj per il loro miglioramento. 
la verifica dei programmi 
concordati nell'arco della va
lidità contrattuale. 

L'ambiente di lavoro è co
munque legato anche agli in
terrenti ecologici in relazione 
ai rapporti che la fabbrica 
ha con l'esterno. Eliminazio
ne. pertanto, delle cause che 
hanno prodotto l'erosione 
delle coste e degli inquina
menti per lo scarico di pro
dotti residui delle lavorazio
ni, utilizzo più razionale e 
meno dispersivo delle risorse 
idriche e minerarie impiegate 
nei cieli produttivi con U 
conseguente loro riciclaggio. 

La piattaforma aziendale 
propone, nel quadro del con
solidamento e dell'espansione 
industriale degli stabilimenti 
di Bosignano e nei cantieri 
distaccati nella zona, il ri 
spetto dell'organico già con 
trattato in 3 250 unità, at

tualmente al di sotto di tale j 
limite, respingendo cosi gli | 
errori di valutazione addotti I 
dalla Solvati in merito alla ' 
determinazione sulla consi
stenza del personale: verifica 
e informazione sui piani di 
investimento a medio e a 
lungo termine: informazione 
precisa stille attività concesse 
in appalto secondo le norma
tive del contratto nazionale 
di lavoro e dell'accordo a-
ziendalc del 1973: applicazio
ne di nuovi criteri per l'as
sunzione del personale che 
deve essere effettuata attra
verso il collocamento. 

Altre richieste in merito al
la mensa, alle attività assi 
stenziali. ai mutui per l'ac-
qu'isto di abitazioni ed ai di 
ritti sindacali, completano il 
quadro della piattaforma a 
ziendaìe. TM parola ora pasta 
alla Solvali. 

Giovanni Nannini 

Lezioni 
di recupero 
scolastico 
GROSSETO — Prende 
il via da oggi, per due 
giorni alla se t t imana. 
(martedì e giovedì pome
riggio) fino alla fine del
l 'anno scolastico, nella sa
la delle riunioni del con
siglio di quar t iere di Qo-
rarella, per iniziativa di 
docenti-genitori del Co
gitine in possesso di espe
rienze di insegnamento 
che comunque coinvolgerlo 
le a t t iv i tà relative al 
comportamento e alla 
realtà dei giovani, lezio
ni gratuite per quei ra
gazzi che frequentano la 
scuola media « D. Ali
ghieri » e si t rovano nellp 
condizioni di dover re
cuperare r i tardi nell 'ap 
prendimenio di qualche 
materia part icolarmente 
ostica, 

Con un dibattito interno ed esterno al partito 

Sulla cultura il Pei 
promuove in Versilia 
un grande confronto 

VIAREGGIO — E' ne
cessario promuovere sin 
dalle prossime se t t imane 
un dibatt i to molto inten
so. interno ed esterno al 
nostro part i to sui pro
blemi dell'organizzazione 
culturale a Viareggio. 
La Commissione culturale 
della Federazione ha av
viato questo confronto 
con un documento che 
costituisce una prima sin
tesi del dibatt i to avvenu
to nei mesi e negli anni 
passat i su tali problemi. 
Nel documento inquadria
mo la situazione viareggi-
na all ' interno della più 
generale crisi del nostro 
paese e di quella inter
nazionale di cui viviamo. 
proprio m questi giorni, 
le acute contraddizioni. 

La prima questione che 
poniamo con forza nel 
documento è quella dello 
stret t issimo intreccio tra 
la vita culturale e lo svi
luppo economico e socia
le. Un più alto ed ele
vato livello culturale, in
fatti. contribuisce in ma
niera diret ta ad uno svi
luppo economico e socia
le completo ed equilibra
to. Oggi, dopo uno svi
luppo distorto e caotico 
di Viareggio (sviluppo 
selvaggio della terziariz
zazione. marginalizzazione 
per lungo tempo del set
tore cantieristico ecc.) il 
tessuto sociale, culturale 
e d'interessi che si era 
costituito è en t ra to in 
profonda crisi. 

Preoccupanti sono i se
gni del decadimento del 
tessuto connett ivo della 
c i t tà : molti di essi avvi
cinano Viareggio alla real
tà delle grosse metropo
li (droga, violenza indi
viduale " e collettività). 
Una seconda questione, 
s t r e t t amente collegata al
la prima, r iguarda l'azio
ne principale del nostro 
par t i to sui problemi cul
turali a Viareggio, è no
stro interesse realizzare 
l'obiettivo di una sempre 
più ampia diffusione del
la cultura che deve pas
sare. lo sviluppo del de
cent ramento e della par
tecipazione. 

A me pare che su que
sta questione i r i tardi no-

. stri e della sinistra sono 
rilevanti e che oggi ci 
troviamo a fare i conti 
con or ientament i di tipo 
collaterali o. per altri 
versi, di tipo alternativi-

stico che rendono diffici
le l'opera di rinnovamen
to e di qualificazione di 
questi circoli. Un al tro 
aspet to che rìel documen
to sottolineiamo con de
cisione è quello relativo 
all 'opera ed alla inizia
tiva dell 'amministrazione 
comunale sui problemi cul
turali . 

P u r in un q u a d r o 
sostanzialmente positivo 
dobbiamo dire che l'im

pegno per la riqualifi
cazione ed il rilancio del
le istituzioni culturali e 
delle manifestazioni più 
rilevanti della città, ha 
però incontrato resisten
ze e ostacoli di varia na
tura. ed ha sofferto del
l'assenza di una sperimen
ta ta cultura di governo 
locale delle sinistre. 

In tendiamo tut tavia sot
tolineare alcuni aspett i a 
nostro avviso fondamen
tali per avviare quel con
fronto nella cit tà di cui 
abbiamo par la to: — il 
giudizio positivo sulla isti
tuzione di commissioni di 
studio, di proposta ed in 
alcuni casi anche di ge
stione di numerose ini
ziative e manifestazioni 
sui maggiori « spaccati 
cul tural i» (cinema, tea
tro. Beni culturali, diffu
sione della let tura. 

Il giudizio sostanzial
mente positivo del con
fronto avvenuto tra noi ed 
i compagni socialisti sui 
problemi culturali. Certo 
occorre passare ad u n a 
fase ancora più avanza
ta che faccia superare de
finitivamente una cer ta 
occasionalità che il con
fronto ha avuto t ra le 
forze di sinistra e riu
scire a misurarci su tut
to il progetto culturale 
per gli anni '80. 

Il giudizio negativo sul
la opposizione esercitata 
dalla DC. in questi cin
que anni . La dialettica 

.• in terna al maggiore par
ti to di opposizione della 
cit tà ha comportato u n a 
forte contraddit tor ietà 
della propri*, posizione 
anche nell 'ambito del con
fronto sui problemi cul
turali . 

Si è passati spesso e re
pent inamente da posizio
ni costruttive (approvazio
ne delle commissioni la
voro in alcune di esse) a 
posizioni propagandisti
che. Il nostro documento 
si sofferma poi sulle gros
se manifestazioni che oc
corre r innovare e quali
ficare maggiormente: il 
Premio letterario Viareg
gio. puntando su una sua 
dilatazione a livello in
ternazionale. la reale tra
sformazione della vecchia 
stagione lirica in Festi
val pucciniano. at traver
so la creazione di un ve
ro e proprio repertorio 
critico di r iferimento in
ternazionale. 

Il documento sarà quin
di uno s t rumento di di
bat t i to e di confronto. 
uno s t rumento per far 
conoscere meglio il ruolo 
fondamentale che i co
munist i e la sinistra han
no avuto nel processo di 
riqualificazione e rinno
vamento culturale della 
ci t tà in questi cinque 
anni . 

Nido Vitelli 
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IL 

DAL 1 AL 19 SEMAIO 

ECCEZIONALE 
VENDITA 
dell' 

Arturo Pasquinucci 
in Via della Misericordia - Pontedera 

Porcellane - Ceramiche - Vetrerie - Cristal
lerie - Piccoli elettrodomestici - Acciaio 
inox - Articoli casalinghi in genere 
ricordate a PONTEDERA in 

VIA DELLA MISERICORDIA 
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